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ANCORA su CATTOLICI E POLITICA 

Dopo oltre un anno di artigianale 
p resenza editorale , che affonda le 
sue radici i n un lavoro politico e 
a mministrativo di quasi sei anni 
in organismi pubblici locali , ab­
biamo voluto proporre a lla città 
l ' occasione di un incontro per r~ 
flettere sul significato e le pr~ 
spettive della testimonianza dei 

' I. 
c attolici democrat i ci in un · perio 
à o della nostra stori a così d eli = 
c ato e gravido di incogni te. 
L ' i nte r rogatiqo a t t raverso c ui si 
~sprime il titolo è volut a mente 
provocatorio : ha senso , ancora , 
- in anni di rivolgimenti straord~ 
nari tanto quanto contraddittori ­
l avorare per il rilancio di una 
presenza politica ispira t a al pa ­
trimon i o di valori e al bagaglio di 

CONFERENZA-DIBATTITO 

UN INCIDENTE 

esperienze del cattolicesimo democrati ­
c o? Oppure questa tradizione e civile e 
sociale e -politica è "un incidente del l a 
storia" destinato ad un riassorbiment o 
lungamente invocato? E ' questo il te mp o 
dell ' impegno senza risparmio o dell a~ ~ 
lutare diaspora? Il futuro della DC s i 
svolgerà nel segno della decadenza op p ~ 
re - prendendo a prestito un suggestiv o 
e ard i t -o neolog-ismo -di '- Ma-rtina z zoli - del 
" ricominci a :nento " ? 
Sono i n terrogativi non astratti e n o n g ~ 
nerici . Ad essi è legata parte consiste n­
t e di quello che sarà l'Italia di dom an ~, 
ma anche il senso della nostra milita n z a 
p eriferica . Per questo all ' on . 
d epu ta t o d e l nostro Collegio e 

Astori , 
sottose -

gretario , non abbiamo chiesto una dot ta 
conferenza , ma una riflessione sulle r a 
gioni di una presenza . 

ASSOCIAZIONE VERBANIACINQUANTA 

DELLA STORIA? 
DEGRADO DEL SISTEMA , DEBOLEZZA DEI PARTITI , 

"RICOMINCIAMENTO" DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA , 
PRESENZA E TESTIMONIANZA DEI CATTOL! CI DEMOCRATICI 

NELLA CRISI DELLA POLITICA 

INTERVERRA I : 

ON. GIANFRANCO ASTORI, SOTTOSEGRETARIO DI GOVERNO 
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La "Scimmia" in citta' 

Facciamo il punto con un'intervista sulla 
dimensione locale del problema della 

tossicodipendenza. Parla Mauro Croce, 
psicologo dell'USSL di VERBANIA, 

( C. Z. I Jl p12oblema della 
ZO ddicodipenden3a non ~i 
-1 pa~mia evidentemente la 
n o 4 t12a città , ma dendibi 
~ i33a3ione e coinvolgi-­
mento dell ' opinione pub 
blica e delle fo~3e do= 
c i ali appaiono anco~a i 
nadeguati . Da ~uedta co~ 
4 i de~a3lone nadce l 1 edl-
9 en3a di fa~e il punto 
della dltuaiione , analiJ­
J ando il fenomeno con lo 
aiuto di mau~o C~oce, 
p -1 icolog,o., Co'(J 12dinato~e 
dell ' Uddl 55 pe~ ~li i ~ 
t e ~ventl nel ,1etto12e 
d e l l e t o4,1icodipenden3e . 

l ' équipe Toddicodipen ­
d e n3 e I TSDJ è una do12ta 
d i " punta avan3ata " del 
de~vi3io pubblico nel~o 
a~ cipela~o della d~og,a . 
Qu al è la dimendlone , 
i l ~ilievo del fenomeno 
n el la nodt12a Jona? 

E 1 ovviamente impossibi­
le indicare la dimensio 
n 2 di un fenomeno che -
t ende per vari motivi a 
r imanere oscuro e som­
merso . Tuttavia alcune 
considerazioni possono 
e ssere tentate . Innanzi 
t utto va ricordato come 
l ' a buso di sostanze sia 
un comportamento che e­
s ce dai confini ridutti 
v i e steretipati del -
" giovane drogato " o del 
to8 s icomane così come 
la gente è abituata a 

vederlo e pensarlo . Mi 
riferisco non solo allo 
uso di cocaina da parte 
di persone di classe SQ 
ciale medio-alta che dif 
ficilmente ricorrono al= 
l ' intervento del servizio 
pubblico , ma soprattutto 
al diffuso abuso , da par 
te di larghi strati del= 
la popolazione , di psicQ 
farmaci ed alcol , con 
conseguenze tutt ' altro 
che trascurabili rispet­
to all'eroina . 
Venendo comunque al con­
sumo di eroina ne l la no­
stra zona , posso dire 
che le richieste al ser­
v i zio pubblico sono au­
mentate in misura consi­
derevole negli ultimi ag 
n i . Se confrontiamo id~ 
ti , possiamo notare come 
mentre i l 15 dicembre ' 84 
i casi in trattamento era 
no 23 , il 31 . 12 .' 90 era-­
no 57 . Sedici sono state 
persone nuove conosciute 
nel secondo semestre ' 90 , 
mentre solo cinque i cor 
rispondenti casi nel se= 
condo semestre ' 84 . 
I casi conosciuti o segui 
t i lo scorso anno sono 
stati c i rca un ' ottantina , 
ment r e alcune centinaia 
sono i t ossicomani cono­
sciuti in oltre dieci an 
n i di at t ività del servI 
zio . ·-

La d i s t ribuzione geo­
graf i c a vede inte ressata 
la città di Verbania ed 
in mani e ra maggiore la 
zona sud dell ' Ussl piu t -

tosto che la zona nord. 
Non sono in grado di d&re 
un'interpretazione di qu~ 
sto dato : probabilment e 
giocano fattori di maggiQ 
re vicihanza con Milano , 
che resta il grande cen­
tro di distribuzione de l ­
l ' eroina . Ma non è certa­
mente questa l'unica spie 
gazione . 

Sotto l'a4pe.tto ~ocio-an~ 
r;,11.af.ic.o , qual è .i_..l 11 p11.ol.!:_ 
lo " del to4,1icodipenden~e 
che ent11.a in cefi:.atto con 
i..i Se.ll.V~-J,iO? 

I maschi rappresentano ci~ 
ca 1 ' 80% dei casi , mentre 
l ' età varia dai 17 ai 40 
anni . Stiamo notando una 
diminuzione dell ' età dell e 
persone che si rivolgono 
al servizio, ma soprattu! 
to una diminuzione del p~ 
riodo di tempo tra la prl 
ma assunzione di una so­
stanza ed il presentarsi 
al nostro sèrvizio . E' qu~ 
sto un dato importante , p er 
chè ci permette di lavora­
re con persone non comple 
tamente compromesse con -
l ' eroina e ci fa pensare 
che , tutto sommato, il 
servizio sta assumendo una 
immagine di luogo dove po 
tersi liberamente recare­
per una consulenza , un con 
fronto, un aiuto , e non i n 
vece luogo per tossicomani 
incalliti e irrecuperabi ­
li . E 1 questo un punto mol 
to importante sul quale ·­
stiamo lavorando sodo . 
La scolarità delle perso ­
ne è ancora piuttosto bas -­
sa , ma certamente super io ­
re a dieci anni fa, quand o 
la maggior par t e delle per 
sone non aveva concluso 1i· 
scuola dell ' obbligo. De i 
sedici casi del secondo S É 

mestre ' 90 , due non hanno­
terminato la scuola del lo 
obbligo . Credo sia un da­
to che necessi t i di una 
r ifle ssione pi~ amp ia ~n 
termini d i pre v e nz ion e , 
di r uol o d e lla s cuola , n i 



i n tervento precoce, di 
1 avoro anche da parte di 
a ltri servizi . 
Diffi coltà grosse sono 
presenti dal punto di vi 
sta occupazionale, essen 
do poche le persone che-
3Volgono un lavoro stabi 
l .e e soddisfacente . La -
r.iaggior parte del le per_ 
sone risulta disoccupata , 
s o t t occupata o con lav2 
r i saltuari e precari . 

f ' po ~~ibil...e detini~e 
/e moditica3ioni che ~o 
no inte~venute nel ca~= 
~ o de9./..i anni in ~appo~ 
io a./.. con~umo, alla t~ui 
.i} io ne , a.I.. 11 ~iç;,ni_f.i_c.a.t.o 11

-

d el... l__ a ' ~oba ' ? 

Le c0 se sono molto cambia 
te i n questi anni . E' ca~ 
biata la condizione com­
p \ essiva dei giovani ed è 
c2mbia to anche l'uso ed 
i ~ significato che le so­
s t anze possono assumere . 
Il tossicomane di circa 
dieci anni f& era una 
oe ~sona che spesso aveva 
r o t t o i ponti con la fa­
m16 lia , la s cuola , con 
1: mondo del lavoro . Era 
un~ persona la cui quoti 
dian ità era massicciame~ 
te coinvolta con l ' eroi­
na e questa assumeva spe~ 
se l e vesti di simbolo o 
d i modo per " essere con­
tro " una società che si 
ri fiut ava . Il consumato­
r e ai sostanze attuale 
invece è sempre pi~ spe~ 
s o un giovane che vive 
in famiglia , va a scuola 
o ppure lavora e mantiene 
rel azioni non conflittu~ 
l i con la società . Molti 
suoi amici non sono leg~ 
ti al mondo della tossi­
codipendenza e apparent~ 
mente non sembrerebbe n2 
tarsi nulla di diverso 
tra questo giovane e gli 
a 1 tri. 
Difficile spiegare il sl 
gn ificato del consumo di 
3o s tanze . in alcuni casi 
l a sostanza ha un vero e 
pro pr io significato di 
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autoterapia, un farmaco 
che si prende per poter 
" essere normale " , mentre 
anni fa si consumavano 
sostanze per poter "es­
sere d iversi " . 
In altri casi si assist~ 
al cosiddetto fenomeno 
dei 11 Weekenaers" , perso­
ne che aspettano il sa­
bato sera per a ssumere 
(d isordinatament e eri ­
schiosamente) cocktail 
di sostanze . 
Le stesse sostanze sono 
cambiate nel loro sign! 
ficato . Mentre anni fa 
l'eroina era mitizzata 
e temuta, ora si assiste 
ad un uso disordinato di 
sostanze tra le quali as 
sumono rilievo anche quel 
le legali , come l ' alcol 
e gli psicofarmaci . Ci 
troviamo di fronte a la~ 
ghi strati della popola­
zione giovanile alla ri­
cerca e forse disponibi­
li ad assumere qualsiasi 
sostanza purchè "faccia 
sballare 11 . Il fenomeno ri 
sulta così molto più com 
plesso da leggere e da 
affrontar-e . 

Come ~i a~ticola ii COffi ­

pie~~o de9~i inte~venti 
di ~ecupe~o coo~dinati 
dai 5e~v i3 io TSD? 

Il nostro lavoro è cen­
trato in primo luogo a 
r accogliere e decod i fi­
care una domanda d ' ai~ 
to che spesso si prese~ 
ta in maniera indifferen 
ziata , con caratteri di­
urgenza e soluzioni pr~ 
costituite ; un farma co 
che facci a s tar bene s~ 
bito . Una persona non dl 
venta t oss i codipendente 
accidentelmente . E' qui n 
di necessario a i'ltare la 
persona -coinvol~endon c 
la famiglia- a capire CQ 
sa v i è dietro al sosta~ 
za . Se rispondessimo se~ 
za cercare di porre doman 
de e impe gni , rischierem­
mo di alimentare l 1 i llu-

sione in 3oluz i oni magi~ 
che . 
I tipi di risposta che 
possiamo proporre vanno da 
quel u_ medici ( disintoss_i 
cazione e ricovero)a quel 
li ps icologici (colloqui 
e terRpia della f3miglia) . 
Inolt r e s iamo convenziona 
t i con diverse comunità -
ter~eu t J ch E-2_ e si3.mo in 
grad o di off rire consulcn_ 
ze ri spetto nlla scelta di 
comunità e d i collaboraziQ 
ne n e lle f as i d e l l' i nser_i 
men to e soprattutto del 
reinseri mento. Stiamo inol 
tre studiando un progetto 
di re sidenzi n lità diurna . 
Infine , 1 : nostro lavoro 
si articola anche all ' iQ 
terno d e lla struttur~ car ­
ceraria. 

L ' Eq u ipe TSD k i nev l i a bll... 
me.n.t. e. co i.,1.vol__t.a anche. ~u.1 
vc~~ante dell ' Aldd e del__­
la die~opo~it i vi~d . Qu a l i 
dono i conto~ni del p~ob J~ 
ma? 

Il prob ~n~~ è pr eoccupan­
te anche a livello locale . 
E' vero che ~olti to3sico 
dipendcrati s ono sieropos~ 
tivi , ma é anche vero che 
~olti non l o sono e altri 
rischian o di diventarlo , 
pur risuJ.tando oggi il d~ 
to in regressione rispet­
to a qua lche t empo fa . 
Inoltre , la diffusione 
del virus non~ limitata 
solo Qi vaghi e distorce~ 
ti cuntorni delle cosidde t 
te categorie a rischio , ma­
interessa a nche persone 
che con drogn e omosessua 
lità no~ hann o a vuto re l~ 
zicni di r et~e. E ' n c cessi 
rio ch e l e persone possa­
no rivo l gers i senz~ timo­
rt al s ervizio pubblico 
per il t es t , che per par­
te no s r.ra assicuriamo ne l 
più assoluto anonimato . 
Il che non è poco , se si 
pensa alle paure di iden­
tific2. z i0ne ch e una perso 
~a può aver2 ln una citt~ 
di piccole dimensi oni . 
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DNA PROPOSTA di PAOLO SULAS 
di CLAUDIO ZANOTTI 

VERBANIA "TERZOMONDIALE" 

E' TEMPO DI ST0DIARE L'IPOTESI DI UN GEMELLAGGIO CON UNA 
LOCALI TA ' DEL TERZO MONDO. OLTRE L'ASSISTENZA, PER UNA CULTURA 
DELLA SOLIDARIETA ' E UN 'EDUCAZIONE ALLA MONDIALITA'. 

E ' noto che da mo l ti 
~nn1 oroai la c ittà d1 
Verbania è g e mellata co n 
di ve r se cittadine euro ­
~ ee , con le qual i ve ngo ­
n o annualmente organizz~ 
~e i n i z i ative cu lt urali, 
r ic r eat i ve , sport ive e 
tu ristiche , che hanno nel 
Corso Fiori eo tradi z io n al 
~ ente o r gani z zato nei pri 
~i di settembre una rag -­
gu arde v o le e c o ns o lid a ta 
t ra di z i one . 

I CONCRETA S OLI DAR ! ETA 'I 
Nel l a prospettiva di 

valori zz are ed agg i orna­
re que s ta t r adizione , l a 
passata Amministrazion e 
- nell ' amb1to della del e ­
ga ai r appo r ti con l e a ~ 
sociazioni di v o lont a ria 
to - aveva studia t o un a 
p~oposta innov a tiva ch e 
vale l a pen a o g gi ricon ­
s id e r are . 

Si t r atta dell ' ipote­
si d i un ge me l a g gio t r a 
l a nost r a c ittà ed una 
lo calità d e l Ter z o Mondo . 
un ge mellaggio e vidente­
mente colle g ato ad un pr o 
getto di co o pe r a z ione e -
di sviluppo fin a li zz ato 
ad inte r ven t i di promo­
zione um a n a, ma g a r i nell a 
l ogica e secondo la meto 
dologia delle "microrea= 
! 2.. zza z .i.oni" promos s e e 
con cretament e avv i ate da 
o rga nismi di volo nta r i a ­
to interna z ion a l e , d a ll a 
Caritas , d a org a ni s mi non 
go vernativi c0rn~ Mani Te 
z~ . ~a un g e mel l aggio ca -

pace ~nche di este nd e r si 
alla dimensione cu lt ur a ­
le , per f é1v or ire l a con~ 
sce nz a r eci p ro c a , la va­
lori z z az i o ne d elle d i ffe 
renti t rad i z i on i, il su­
pe r ament o di p r e g i ud i z i 
tanto r a d ic a ti qu an t o i~ 
motivati . Un ' in i z ia ti v a , 
dunque , f or tement e da i 
v a lo ri de ll a mond i al i tà, 
de l l'i n tegr a z i one, della 
t oll eranza , del l a solid~ 
ri e tà . 

L ' int er vento de ll ' En ­
t e Local e può ora g i ovar 
s i di un ' apposita disc i= 
pli n a le g i sl a ti v a : la 1~9 
ge 49 d e ll ' '87,r igu a r­
d an te la "n u o v a d i scip l i 
na de lla coo p erazione -
del l'I ta li a c o n i paesi 
in vi a d i svil uppo" . Do ­
p o a nni d i d iba tt ito e 
di trava g li a te p o l em iche 
sui t e oi d ella fa me e de 
gli aiuti a llo s v i l uppo~ 
s ull ' en t i tà e sull ' uso 
de ll e r i so r s e destinate 
a tale s c opo , il Parla­
me nt o h a appr o va to una 
l e gge ch e con s en te anche 
a g li enti l oc a l i d i avan 
z a re p r o po s t e per o t tene 
r e f in a nzi ame n t .i. sull ' at 
tiv a zion e d i forme dico 
ope r a z io ne . 

Una c i t t à d e ll e n ostre 
dim e nsio n i n on po t r à cer 
te fa r si promo trice di i 
ni zia t ive p ar ti co l armen = 
te impe gn a t ive dal pun to 
di vista finanzi ar i o , ma 
credi a mo c h e p o s sa u g ual 
mer. t é d a re u n s e gn a le a l 
t a ment e significativo 
nello sv iluppo di un a co n 

c ezione p iù solidar i sti ­
c a dei rapporti tra Nord 
e Sud del mondo . 

UN IMPEGNO CORALE 

Naturalmente un prog e ~ 
to d i questo tipo e di qu ~ 
sta portata non può ess~ 
re realizzato se non attr a 
verso una vasta condivisio 
ne degli obiettivi e una 
altrettanto vasta mobili­
tazione delle realtà so ­
c i al i della città . Rico ­
nosciuto nel Comune l ' en 
te cui ricondurre latito 
larità dell'intervento , 
oltremodo significativo aE 
parirebbe il coinvolgimen 
t o degli Istituti Scolasti 
ci cittadini , che già han 
no avuto modo di manifesta 
re una particolare sensi ­
bilità a queste tematiche , 
e delle Associazioni ed 
organismi cittadini che 
sono da tempo impegnati 
-in maniera esclusiva , p re 
valente o ind i retta- su 
questo fronte . 

Definito tra Comune , 
Scuole e Associazioni un 
progetto integrato (coope 
razione e interscambio c : 1 
turale ) , sarebbe allora 
i po t izzabile una proposta 
di coinvolgimento unitari o 
e mirato di tutta la comu 
nità verbanese , rendendo 
effettiva e diffusa la c o n 
s apevolezza del "gemella2 
g i o" . Ed è innegabile il 
contributo che un ' iniziati 
va di questo genere pot reb 
be offrire ad una maggior~ 
comprensione del problem a 

de g li " ex t racom un i t ar i " 



FAMIGLIE 
Lo conf-e~~lamo. ~ell an 

n ~ e anni. -l ' i..no-14ldabil..e 
mitolo~la del..la mono-lit~ 
ca unità del ~cl -pall.tlto 
~enJa collll.entl- ha e~ell.­
citato dU dl noi una ta­
~clnailone ancipite : va­
~amente ~lnl~tll.a , pell. il 
~apoll.e dovletlco di una 
omo~eneltà che -104petta­
vamo coatta ; dlncell.amen­
~e ammill.ata , pell -l'lmma­
~ine di compatte~Ja , to~ 
Ja e ~olidltà che , comu~ 
que , ne dell.lvava . Jl ~cl 
ell.a quello , da Bell.lln~uell 
~lù ~lù fino al capocel­
lula che oll~anlJJava la 
dlttu-1lone domenicale del 
9loll.nale di palltlto . 

Olla , la defla9aa~ione 
del comunidmo moadlaie .. e 
L ' a. f-ta rÌn;,ja ~icell.c.a di 
nuova identità cl ll.icon­
~e~nano la call.lcatull.a di 
que~lo che -nell ' imma~i 
nall.lo collettivo - ell.a Il 
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Salsa 

Pcl. l ~lama Ollmal alla 
,1a~l"la del..-le. "divell-1i..tà 11 e 
d e ~le dl-1tlnJloni , che 
non ~l~pall.mia , anJl! , -la 
pell.ltell.la del palltlto. 
A ~lpl'lova , ecco -ultima 
nell'album di famig-lla , a 
chl udene una lunya 4to­
ll.la - l. ' " i4tantanea " del 
la vef'lbane~e convlvensa 
che muof'le al comunl4mo 
pel'l lllna-1cef'l "democ~atl ­
ca " e di "4lnl4tf'la ". 

di TERSITE 

4iani"~ "d'al~mi4ti", 
"veJ..tll.onian.L '', ecc. I ; p .Lù 
in ld un con4l~llef'le com~ 
nale "e~te~no", indipen­
dente dl 4cuola amblentn ­
l.i-1ta; ~ poi la volta d ~i 
"ba4-1ol.inianl" , che po~~~ 
no contaf'le 4U~ 5eg~eta ~Lo 
Cittadino. Al "ff'lonte dei 
ho" a.ppall.:tiene il. Capo­
~l'luppo con4lllall.e , d'obb~ 
dlen1a "ln~llao-nattlana ". 

l l " co~-1uttianl" - di 
f'lete val- non dvvf'lebben~ 
4~af'le J..i , pl'lOplliO 1i, a J.. ­
l ' e4tf'lema pl'lopay~ine dl 
4inl4tf'la del call.Zonclno 
f.otog,f'laf._ lco? 

Non 4l vedono. Scompa ~ 
di un i4:tante pl'lima che -
balena44e il "lla4h " . 

J pllota9onl4ti 4ono 
chiamati i n 4cena ln 0ll. 
dine idevlo~lcv , da de= 
4ill.a a 4inl4tf'la . Jl Vice 
4.i...ndaco è "migllof'li4ta "; 
che vuol dlf'le gf'lande am~ 
co dei 4oclall4tl; accan 
to 4ledono l due A~4e4-1~ 
f'li "lndlpenden~l ~ l 4ln1 
-1tf'la" ; pvl l l ~~up pone 
de~li "occhettlani", cqi 
l./.. Sef;A, e.t.a1t.-11--0 -~ ed..-e-1w ..Le.-;- -s - r 

)._ ' Onoll.e.vole , un A-1,j e-1-10/l.e 

e alt 1t. o : la nomenklatu1t.a 
cenL1t. i -1ta fma atteniione : 
ci 4onu oc chettlani dl 
4~ll.etta o -1 -1e1t.vania , "mu -1 
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Edizion~ ,promossa da : 
M ... T ~·~, ·B'ÉLLEN-'tANI , -"Fabri z ·t•o 
CARETTI , Maurizio OLDRI Nl 
Marco PARACHINI , Paolo 
SULAS, Claudio ZANOTTI . 
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LA "SASSONIA", 
LA PIAZZA, 

di CLAUDIO ZANOTTI 
IL PONTE. 

Torna ad infiammarsi , 
per l ' ennesima volta in 
ol tre dieci anni di di­
battito e di polemiche , 
la discussione intorno 
a l la possibilità e alla 
oppor~unità di costrui­
re sulla ' piazza ' della 
Sassonia , ovverossia sul 
lo slargo ora denominato 
piazza P . lli Bandiera . 
Avremo mo'çio di ritornare 
ancora suìl ' argomento . 
Non mancheranno infatti 
le occasioni . Vorremmo 
li.mi tarci ora a richiam~ 
re -in estrema sintesi­
la posizione della DC di 
Verbania su questo deli­
catissimo problema . 

Qualunque ipotesi pro­
gettuale , quindi anche quel 
la dell ' arch . Aldo Rossi, è 
subordinata all ' obiettivo 
di fondo del Piano Sassonia , 
che non può essere altro 
che l'unificazione -crean 
do così un POLO CEN'rRALE-UR 
BANO- de t quar.tieri di S . -
Anna e della Sassonia , che 
rischiano di restare indefi 
n itamente delle 11 periferieiì 
dislocate al centro della 
città . Tre sono gli elementi 
imprescindibili per realiz­
zare i l " sogno" dell ' inte­
grazione urbana (a valenza 
te r ziario- residenziale) sul 
le due sponde del S . Berna; 
dino : la piazza del la Sas--

sonia, quella del Peep 
di S . Anna e il Terzo 
Ponte veicolare sullo 
asse di via Rossa.Solu­
zioni parziali (una pro 
gettazione limitata al~ 
la sola Sassonia) o ad­
dirittura pasticciate 
(come quella della pas­
serella solo pedonale 
sul fiume) allontanano , 
complicandola, la solu­
zione del problema . 

Grazie al lavoro e 
alle proposte della Dc , 
questa visione urban i ­
stica è stata largamen­
te accolta della Deli­
bera Programmatica de l 
Piano Regolatore Camuna 
le . Bisogna realizzar l a . 
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